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I registri dematerializzati del settore vino





La norma 
• Il Decreto Ministeriale n. 293 del 20 marzo 

2015 stabilisce, in conformità con la normativa 
europea, le modalità di tenuta dei registri in 
forma telematica nel settore vitivinicolo e 
delle relative registrazioni.

In particolare viene recepito quanto previsto dall’articolo 1-bis, comma 5 del
DL n. 91/2014 che prevede “In attuazione delle disposizioni di cui all’articolo
38, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CE) n. 436/2009 della
Commissione, del 26 maggio 2009, i registri dei prodotti vitivinicoli sono
dematerializzati e realizzati nell’ambito del Sistema informativo agricolo
nazionale (SIAN)…..”.

I SOGGETTI OBBLIGATI 
I soggetti obbligati alla tenuta del 
registro sono le persone fisiche e giuridiche e le 
associazioni di tali persone che, per l’esercizio della 
loro attività professionale o a fini commerciali, 
detengono un prodotto vitivinicolo 
Tale obbligo è previsto anche per :



1. I titolari di stabilimenti o di depositi che 
effettuano operazioni per conto di terzi i 
quali devono effettuare le registrazioni 
nel proprio registro telematico, 
distintamente per ciascun committente, 
indicando i vasi vinari utilizzati;

2. I titolari di stabilimenti di 
produzione o di imbottigliamento 
di aceto di vino, i quali devono 
effettuare le registrazioni di carico 
e scarico e produzione;



3. I titolari di stabilimenti che 
elaborano prodotti aromatizzati a 
base di vino, i quali devono 
effettuare le registrazioni dei 
prodotti vitivinicoli introdotti e le 
successive utilizzazioni/lavorazioni

4. I titolari di stabilimenti che 
utilizzano prodotti vitivinicoli per la 
produzione di succhi.



I SOGGETTI ESENTI 
• i titolari di stabilimenti enologici di produzione annua 

pari o inferiore a 50 ettolitri, con annesse attività di 
vendita diretta o ristorazione. La dichiarazione di 
produzione vitivinicola e la dichiarazione di giacenza 
costituiscono documentazione sostitutiva dei registri; 

• gli esercenti l’attività di commercio all’ingrosso di 
prodotti vitivinicoli confezionati che non effettuano 
alcuna trasformazione o manipolazione. Il complesso 
della documentazione accompagnatoria costituisce 
documentazione sostitutiva dei registri; 

I SOGGETTI ESENTI 
• coloro che detengono in luoghi diversi dagli stabilimenti, 

dai depositi e dagli acetifici, i prodotti vitivinicoli tal quali, 
senza porre in essere alcuna trasformazione o 
manipolazione, per utilizzarli esclusivamente come 
ingredienti nella preparazione di alimenti e bevande 
diversi dai prodotti vitivinicoli, quali mosti, vini e aceti, 
dai succhi di frutta, dai prodotti vitivinicoli aromatizzati e 
dalle bevande spiritose; 



I SOGGETTI ESENTI 
• i vettori o gli spedizionieri che detengono nei propri locali 

prodotti vitivinicoli confezionati. Il complesso della 
documentazione accompagnatoria costituisce 
documentazione sostitutiva dei registri; 

• i soggetti che effettuano attività di ricerca e 
sperimentazione, che detengono, in impianti a ciò 
appositamente destinati, esclusivamente prodotti 
vitivinicoli sottoposti a pratiche e trattamenti enologici 
sperimentali autorizzati;

I SOGGETTI ESENTI 
• i rivenditori al minuto e i rivenditori di uve da vino che 

vendono esclusivamente a soggetti privati non tenuti alla 
presentazione della dichiarazione vitivinicola; 

• i rivenditori di bevande da consumare esclusivamente sul 
posto; 



I SOGGETTI ESENTI 
• gli operatori viticoltori non vinificatori e quelli che 

vinificano esclusivamente uve di propria produzione 
senza procedere all’acquisto di altri prodotti, a 
condizione che non effettuino alcuna pratica enologica 
ed operazione di imbottigliamento. In tal caso l’obbligo 
della registrazione delle operazioni è assolto con la 
presentazione della dichiarazione di “raccolta uve e 
produzione vitivinicola” e con l’annotazione delle entrate 
e delle uscite in un modello cartaceo costituito da 
un'unica scheda sottoposta a vidimazione 

I SOGGETTI ESENTI 
• i soggetti che non dispongono di stabilimenti e che 

detengono, presso i propri depositi, per la successiva 
rivendita all’ingrosso o al minuto, esclusivamente 
prodotti vitivinicoli confezionati da terzi, compresi coloro 
che hanno fatto imbottigliare, oppure che hanno fatto 
vinificare o produrre ed imbottigliare, da terzi per loro 
conto, a partire da prodotti vitivinicoli propri o acquistati. 
In tal caso la tracciabilità è garantita dalla 
documentazione accompagnatoria e dai registri detenuti 
dai terzisti coinvolti.



I PRODOTTI SOGGETTI A REGISTRAZIONE 
I prodotti vitivinicoli riportati nella tabella
CATEGORIE (cfr. documento di codice S-MIP-
MRGA-K3-15004 – Codifiche adottate dal
registro di carico e scarico vitivinicolo)

sono oggetto di distinte registrazioni le operazioni di carico, 
scarico ed utilizzazione dei seguenti prodotti: 
• saccarosio 
• alcoli e acquavite di vino 
• prodotti utilizzati per acidificare quali acido tartarico L 

(+), acido malico L(-), acido DL malico, acido lattico 
• prodotti utilizzati per disacidificare quali tartrato neutro 

di potassio, bicarbonato di potassio, carbonato di calcio, 
tartrato di calcio, acido L (+) tartarico. 

• ferrocianuro di potassio 
• sostanze coloranti 
• sostanze aromatizzanti 



LE ANNOTAZIONI SUL REGISTRO 
Le operazioni e le iscrizioni che devono essere
riportate nel registro telematico sono le seguenti:
• fasi del processo di vinificazione che

comprendono la pigiatura, la svinatura e la
sfecciatura anche con trasformazione di un
prodotto in altra categoria;

• fasi di elaborazione di vini spumanti e di vini
spumanti gassificati

• fasi di elaborazione di vini frizzanti e di vini
frizzanti gassificati

• elaborazione di vini liquorosi

LE ANNOTAZIONI SUL REGISTRO 
• elaborazione di bevande aromatizzate a base

di vino e di bevande spiritose,
• elaborazione di succhi d’uva anche

concentrati, di mosto di uve concentrato, di
mosto di uve concentrato rettificato, anche
solido, mosto cotto e mosto mutizzato con
anidride solforosa.

• elaborazione di mosto d’uva mutizzato con
alcool e di vini alcolizzati

• produzione di aceto di vino
• entrate e uscite dallo stabilimento/deposito
• autoconsumo, perdite e superi



LE ANNOTAZIONI SUL REGISTRO 
• arricchimento e concentrazione parziale
• acidificazione
• disacidificazione
• dolcificazione
• taglio, assemblaggio, coacervo
• riclassificazione e declassamento di un

prodotto vitivinicolo
• certificazione di un prodotto vitivinicolo
• denaturazione
• dealcolizzazione parziale dei vini
• invecchiamento in legno
• imbottigliamento con o senza etichettatura

LE ANNOTAZIONI SUL REGISTRO 
• produzione di bevande aromatizzate a base di

vino
• trattamento con ferrocianuro di potassio
• trattamenti enologici diversi quali trattamento

con carbone ad uso enologico, trattamento
dei vini con membrane abbinato a carbone
attivo , utilizzazione di pezzi di legno di quercia,
elettrodialisi, trattamento mediante scambio di
cationi per la stabilizzazione tartarica, aggiunta
di dimetildicarbonato (DMDC), impiego di
copolimeri PVI/PVP, impiego di cloruro
d’argento



Le operazioni sono state raggruppate in sezioni, al fine di
agevolare la loro individuazione al momento della
registrazione come riportato nel seguito :



L’IMPRESA, LO STABILIMENTO E IL REGISTRO 
TELEMATICO 
Un’impresa può essere titolare di più 
stabilimenti/depositi, ubicati in luoghi diversi, ad 
ognuno dei quali è associato un codice ICQRF, 
un’impresa deve attivare un registro telematico per 
ogni stabilimento/deposito dove detiene e lavora 
prodotti vitivinicoli per la propria attività 
imprenditoriale. 

L’IMPRESA, LO STABILIMENTO E IL REGISTRO 
TELEMATICO 
Lo stabilimento/deposito è inteso come un’ unità 
produttiva, identificato da un codice univoco ICQRF, 
attribuito dagli Uffici territoriali dell’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e della repressione frodi dei 
prodotti agroalimentari (codice ICQRF). 



DETENZIONE E LAVORAZIONI PER CONTO TERZI 
Le operazioni su prodotti di terzi sono registrate nel
registro telematico del contoterzista corrispondente al
codice ICQRF dello stabilimento presso cui il prodotto del
committente viene stoccato, movimentato e lavorato.
L’attività di contoterzismo implica che il prodotto lavorato
sia di proprietà del committente.

DETENZIONE E LAVORAZIONI PER CONTO TERZI 
Il contoterzista può detenere prodotti ed effettuare
lavorazioni per conto di più committenti, indicando per
ogni operazione il codice del committente (CUAA) e
l’identificativo del recipiente di stoccaggio utilizzato.



COME FUNZIONA IL REGISTRO TELEMATICO 
Il registro telematico, al pari del registro cartaceo, è
immaginabile come un LIBRO MASTRO dove
l’operatore annota le entrate, le trasformazioni, le
pratiche, i trattamenti enologici, le lavorazioni e le
uscite dallo stabilimento o dal deposito.

https://www.sian.it/portale-
mipaaf/home.jsp

https://www.sian.it/portale-mipaaf/home.jsp-1





IL REGISTRO

ØAcquisto uva

ØCarico uva

ØPigiatura

ØCarico mosto

ØScarico raspi

ØCarico vinaccia











IL REGISTRO

ØCarico imbottigliamento

ØDati imbottigliamento

ØScarico imbottigliamento

ØStato Giacenza (22) 21-5-2018 SFUSO

ØStato Giacenza (24) IMBOTTIGLIATO SENZA 
ETICHETTA











ü Registro vinificazione
ü Imbottigliamento
ü Commercializzazione


